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Tra gli astrologi che vissero nella prima metà del secolo XVI 
uno de* più riputati è Luca Gaurico, del quale vedremo gli onori 
eh’ ebbe da principi e da pontefici, or giova subito accennare 
come parecchi de’ minori poeti latini del suo tempo resaltassero 
con mirifiche lodi. Un di costoro, Antonio Musso siciliano, scri¬ 
veva : 


Si quia mortales chari* numeroque Deorum 
sunt habiti, quoniam mimerà dant populis, 
hos libi mortales praestulerunt, Gaurice, honores, 
utile tu quando et nobile tradis opus. 

Sed quia Pontifìcia foelici numine Pauli 
exibit, vivet tutior Uraniae. 

Ut pinus venti feriunt, et fulgura montes, 
sic etiam livor maxima quaeque ferit. 

Sed tu non metues Zoylorum tincta venenis 
spicula. Iudicium, Gaurice, laudo tuum *). 

*) In fine dell’opera Lvcae Gaurici Geopho//nbnsis Super diebus de¬ 
cretarne (quos etiam Criticos vocitant) Axiomata , site Aphorismi grandes 
utique sententiae brevi oratione// comprehensae.// Enucleami itern pie - 
raque/l Hippocratis et Oaleni theoremata ; quae Medici// rerum coele - 
shunt expertes vix olfecerunt/f Isagogus astrologiae// Tractatus Medicis 
admodum// oportunus// MDXLVI [RomaeJ. 


Digitized by ^.ooQle 



— 4 — 


Un altro, Carlo Cazoporo calabro, lo chiamava « sicurissimo 
interprete degli astri » ed affermava: 

Omnia vel certa prorsus ratione recludis, 
pereurrisque levi sydet*a cuncta manu J ). 

Cosi Giovan Battista Gabio da Verona lo encomiava per aver 
osato 


pandere divinos sensus arcanaque coeli *), 

e Antonio Campanazzi, patrizio bolognese, lo salutava con pa¬ 
ragone mirabolano 

qui velut Alcides forti ter astra tenet 3 ), 

mentre Tiresio Foscarari cantava: 

Gauricus erranti, coelo demissus ab alto 
affuit, astrorum cognitione potens, 
ingenio miro etc. 4 ); 

Giovanni Bissola rispondeva: . 

Debet terra tibi, debet tibi, Gaurice, coelum, 
quod terris aperis quicquid Olympus agit 5 ); 

e Gaspare Crivelli conchiudeva: 

Gaurice mi, vestrum nomea laudesque manebunt 
dum coelum stellas, pontus habebit aquas, 


J ) In L. Gaurico, Opera ornata, t. I, p. 9, B&sileae, Ex officina Hen- 
ricpetrina, 1575. 

*) Ibidem, 

3 ) T. I, p. 626. 

4 ) Ibidem, 

5 ) T. II, p. 1374. 
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Oceanns pisce® liquida®, duna granaina Tellus, 

Ver erit, Autumnus, duna fera saevit Hiems, 
dum flabunt venti, terras lustrabit Apollo, 
dum radio® tribuet Sol tibi, Luna, suo®, 
duna collustrabunt epyciclos Iuppiter, Hermes, 

Falci tenens, Mavors, Cynthia, pulchra Venus 1 ). 

Del Gaurico scrissero già parecchi 2 ), ed io non mi propongo 
ritesserne la vita, ma determinare soltanto un po’ meglio la cro¬ 
nologia della medesima, valendomi delle opere di lui e di alcuni 
nuovi documenti, parte editi, ma non adoperati da'precedenti 
suoi biografi, parte inediti e comunicatimi (quasi tutti) dalla cor¬ 
tesia dell' amico Adriano Cappelli. 

I. 

Nacque Luca Gaurico, secondo Y opinione più accreditata, 
nel 1475 a Gifuni nel Principato Citeriore: di suo fratello Pom¬ 
ponio, ancor egli astrologo e poeta di qualche nome, sappiamo 
che studiò nell' Università padovana 8 ), ma di lui non è me¬ 
moria in proposito. Vogliono professasse alcun tempo astrologia 
nell' Università di Napoli , nò di qui ho mezzo di appurare la 
notizia; certo nell'anno scolastico 1506-1507 era stato condotto 
a Bologna alla lettura serale di astrologia , e nel documento 
ha già i titoli di Dominm e di Magister 4 ). Fu a Bologna che 
a Luca toccò certa avventura, o piuttosto sventura, di cui fì- 

>) T. I, p. 626. 

*) Cosi il Toppi, Biblioteca Napoletana , t. I, p. 192, Napoli, Bulifon, 
1678, colle Addizioni del Nigodemi, p. 184; il Taf uri, Scrittori nati nel 
regno di Napoli, t. III. parte II, pp. 113 e segg., Napoli, tip. Simoniana, 
1783-94; il Tiràboschi, Storia della lett . it. f t. VII, parte li, pp. 649 e 
segg,, Venezia, Àntonelli, 1824, etc.. Mi fu inaccessibile l'opera del Mi- 
ntkri-Riccio , Memorie storiche degli scrittori nati nel regno di Napoli , 
Napoli, tip. deU*Aquila, 1884. 

3) Luca Gaurico, Opera omnia , t. Ili, p. 1884. 

d) Dallahj, I rotali dei lettori legisti ed artisti dello studio bolognese, 
t. I, p. 195, Bologna, Merlani, 1888. 
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nora la fonte più citata era un tardo ragguaglio di Traiano 
Boccalini, in cui si legge: « Luca Gaurico, essendo comparso 
« avanti S. M. ( Apollo ), disse che a Giovanni Bentivogli, ti- 
« ranno di Bologna, havendo egli, come appunto succedette, 
« predetto che in quell* anno egli sarebbe stato scacciato dalla 
« patria e dalla signoria, quell’ huomo inhumanissimo, haven- 
« dolo fatto pigliare dagli sbirri, con barbara crudeltà li fece 
« dare cinque altissime strappate di fune, le quali grandemente 
« sconcertandoli le ossa tutte della persona, in infinito gli ha- 
« vevano stroppiata la riputazione ; che però istantemente chie- 
« deva a S. M. che di quella tanto segnalata ingiustizia facesse 
« quel risentimento che più giudicava spediente. Ad ogni uno 
« parse che anzi Apollo si ridesse del danno e della vergogna 
« di quel letterato, che ne gli havesse punto di compassione: 
« al quale S. M. chiese con qual' arte d’indovinare egli ha- 
« veva prognosticato quella calamità al Bentivoglio. Rispose 
« il Gaurico che tutto haveva preveduto con la prestantissima 
« scienza dell’ astrologia, nella quale egli haveva fatto molto 
« studio. Replicò all’hora Apollo come la medesima astrologia, 
« che gli haveva predetto le sciagure altrui, non l’haveva av- 
« vertito di quel suo infortunio. A questo rispose il Gaurico che 
« ciò era accaduto perchè per negligenza di suo padre egli non 
« sapeva il giorno certo della sua nascita. Rise all’ hora Apollo, 
« e grandemente disprezzando i vani et infelici studij del Gau- 
« rico, gli disse eh' egli era un pazzo vitioso, degnissimo della 
« sciagura che gli era accaduta, perchè gli huomini saggi in 
« sommo horrore havevano di esser i primi apportatori di nuove 
« infelici, anco alle persone dozzinali, non che a’ Prencipi di 
& orecchie cosi delicate, che altro più non amando che con nuo¬ 
ci ve di gusto esser dilettate, anzi miglior consiglio era adu- 
« larli con predir loro lunga e felicissima vita, et accertarli che 
« tra tempo brieve erano per goder molte cose bramate et in- 
« finite felicitadi desiderate. Perchè in un’arte falsissima e solo 
« degna di cervelli vani, con Y ardita sfacciatezza di predire 
« a’ Prencipi gelosissimi della vita e buona fortuna loro vi- 
« cina morte, et altri accidenti miserabili, altri malignamente 
<* mostrava di desiderar loro tutti gl’ infortunii che prognosti- 
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« cava *). » Meglio però c'informa del fatto un passo finora 
non rilevato del Gaurico stesso, nel quale racconta : « Joannes, 
« per antiphrasim Bentivolus, in Felsina ci vi tate multos annos 
« exercuit tyrannidem cum tribus filijs et plurima nepotum ca¬ 
ci terva : in una nocte fecit iugulare circiter 18 iuvenes de Ma- 
« rescottis. Si quis vellet enarrare homicidia et scortationes ab 
« ilio perpetratas, esset profecto impossibile. Quoniam Gauricus 
« in quodam vaticinio impresso, ut se reciperet ad pedes Julij II 
« Pontificie Maximi persuasit, alioquin ipse profligabitur cum 
« omnibus suis, et aedes suae solo aequarentur; ipse, persuasus 
« a Christophoro Pogio, iussit ut Gauricus quater brachiorum 
a torturas experiretur. Dein hora quinta noctis fuit infelix tunc 
« vates25 diebus in carceres atros detrusus: itaque misello vati 
a veritas nocuit. Non multo tempore post, Julius II Pontifex 
« Maximus intrepidus cum uno exercitu prope Imolam, et altero 
« in Mutinensium municipio, singulos illos tyrannos et seguaces 
« profligavit, et Palatium eius fuit solo aequatum, ut omnes 
« norunt *) ». Da peggior sorte P astrologo scampò grazie al- 
P intervento di Cristoforo Madruzzi, poi vescovo-principe di 
Trento e cardinale, che andò a toglierlo con grande onore 
dalle carceri del podestà bolognese 3 ) e lo condusse con sò a 

') Ragguagli di Parnaso , cent. 1. ragg. 35. Già il Tiraboechi avverti 
Perrore del Borsetti, Historia almi ferrariensis gymnasii, t. 11, p. ili, 
che fa morto il Gaurico in seguito ai tratti di corda. 

*) Lucae Gaurici Gbophonbnsis// Episcopi ovitatensis// Tractatus astro - 
logicus// In quo agitur de praeteritis multorum hominum// accidentibus 
per proprias eorum geni/fturas ad unguem examinaiis// cum gratia et 
privilegio//. VenetiU, Apud Curtium Troianum Nacio. MDL11, f. 49. Cfr. 
Opera omnia, U 11, p. 1618. 

3) Dedica al Madruzzi delP opuscolo Machinae sive Spherae coelestis 
totius necnon Planetarum , Signorum omniumque corporum coelestium 
ac eorum ordinum , cursuum motuumque descriptio, in Opera omnia , 
t. I, p. 12: « Quippe qui, dum tu adolescens in ci vitate Felsinea lite- 
rarum studiis invigilare», me insontem in carceribus detrusum in prae- 
torio a lictoribus et impiis latronum manibus atque lividorum insidiis 
eripuisti cum honore maximo ». Il passo fu già rilevato da altri bio¬ 
grafi. 
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Ferrara, dove subito fu conferita al Gaurico una cattedra nello 
Studio (1507). Rimane l’orazione o discorso inaugurale tenuto 

10 stesso anno da Luca, in presenza del Madruzzi appunto e 
di numerosi scolari, nel quale v’ ha il consueto sfoggio uma¬ 
nistico di citazioni classiche (Ovidio, Vergilio, Catullo, Lucano» 
Plinio, etc.) e moderne; importa notare fra queste ultime la men¬ 
zione degli astrologi Guido Bonatto , Re Alfonso di Spagna, 
Nicolò di Cusa cardinale, Pietro di Cambray cardinale ancor 
esso ed autore di un libro notevole De Concordantia astro lo- 
giae cum theologia, Giovanni Bianchini, Giovanni di Siviglia, 
Enrico di Sassonia, Giovanni di Sacro Busto, Giovanni Re¬ 
giomontano, Marsilio Ficino, Giorgio Trapezunzio, Basinio 
Basini da Parma, Lorenzo da San Miniato autore di libretti 
in versi sulle cose celesti, Bellanzio da Siena che confutò il 
Pico, Paolo di Middelbury, Giacomo Falor, Francesco Negro 
veneziano, Giovanni Stofferino e Giorgio Purbach, suo proprio 
maestro *). 

l ) De astronomiae seu astrologate mventoribus, militate, fructa et laur 
dibus oratio habita in Ferrariensi Oymnasio per L. Gàuricum, dum in 
eodem Mathematica^ disciplina^ publice profitetur, in Opera , t 1, pp. 1 
e segg. Sugli astrologi ivi nominati vedi per lo più i miei lavori La 
astrologia nel Quattrocento in rapporto colla civiltà, Milano, Dumolard, 
1889; Nuove ricerche e documenti sull*astrologia alla corte degli Estensi 
e degli Sforza , Torino, La Letteratura, 1891, e Bartolomeo Manfredi e 
f astrologia alla corte di Mantova, Torino, La Letteratura, 1891. Chi siano 

11 Cusano, il Ficino, il Trapezunzio, il Basini non occorre dire. Di Lo¬ 
renzo da San Miniato sarà cenno in seguito. Sul Regiomontano ho un 
aneddoto inedito. Da un documento esistente nell’ Arch. di St. di Mod., 
Cancell, Due ., Avvisi e notizie dall*Estero, in data Vienna, 27 gennaio 
1785, risulta che presso Liszko in Ungheria nel sepolcro di quell* in¬ 
signe astrologo vissuto a lungo alla corte di Re Mattia, era stata rin¬ 
venuta una profezia che volevasi da lui composta prima di morire e 
suonava : 


Post mille expletos a partu Virginis annos 
septingentenos rureus ab inde elatos, 
Octuagesimus octavus mirabilia annue 
ingruet, et secum tristia fata feret. 
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Quanto il Gaurico si trattenesse in Ferrara non mi è possibile 
stabilire. Nel 1509 y quando il marchese di Mantova cadde pri¬ 
gione dei Veneziani, egli doveva già essere da un pezzo in rela¬ 
zione con lui, se è vero ciò che scrive nel suo Tractatus astro - 
logicus *) ; nondimeno la predizione di quell’evento può esser stata 
fatta a distanza, e forse fin dal 1503, in un’epoca, cioè, in cui siamo 
affatto all’oscuro de’ casi di Luca 4 ). A Mantova però egli era 
certamente nel 1512, allorché vi riparò il Cardinal Giovanni dei 
Medici, scampato di prigione dopo la rotta di Ravenna : ciò che 
segui in tale circostanza è narrato appuntino dall’astrologo stes¬ 
so : « Sed antequam Mantua discederet, Lucas Gauricus dixe- 
« rat eidem Cardinali: In Monasterio monachorum Sancti Fran- 
« cisci est quidem monacus lignipes mantuanus, nomine frater 
a Seraphinus, senex, doctus theologus, Astronomiae non igna- 
« ras, sed Chyromanticus egregius, qui (si velles) libenter exop- 
« taret inspicere lineas tuarum manuum, et tibi singulos fu¬ 
ti turos eventus adamussim vaticinaretur. Ipse Joan. Medices 
« respondit : Mihi rem gratissimam feceritis. Et confestim ad 
« hortulum quondam cum Ranaldo milite et Luca Guarico se 
« contulit, ibique tribus diebus ante prandium inspexit suas li¬ 
ti neas in utraque manu et numquam voluit ei quidpiam prae- 
« dicere nisi tenia die in qua confestim ille vir bonus et reli- 

Si non hoc anno totus maina accidet orbis, 
si non in nihilum terra fretumque ruet, 
cuncta tamen mandi rursum ibunt atque deorum 
imperia, et luctus undique grandis erit. 

Nell*89, com’è noto, cominciò la rivoluzione francese, ed il docu¬ 
mento, ad ogni modo, è dell*85. Singolare coincidenza! 

l ) F. Cl. « Incautus pervenit ad manus Lucij Malvetij bononiensis, 
eumque deduxit Venetias, ubi cum parva custodia stetit plerosque men- 
ses. Postea Iulius II Pont. Max. fuit in causa ut libertate donare tur. 
Gauricus multo antea, in vaticinio quodam publice impresso, baec omnia 
praedixerat ». 

*) Non sappiamo quando sia stato stampato la prima volta, ma forse 
nel 1502 o 1503, il Prognosticum ab tncamatione Christi anno 1503 
usque ad annum 1535 valiturum , che si trova nelle Opera , t. Il, pp. 
1572 e segg. Cosi, poi, nel 1534 publicò il Pronostico per gli anni 
1534-1551. 
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« giosus cernuus in h&c verba prorupit : Illustrissime ac Re¬ 
ex verendissime Pontifex, vaticinor tuae Celsitudini alteram le- 
« gationem magia lucrigeram atque honorigeram, dein , non 
ce multis mensibus post, omnes tui ab Urbe florida profugi, in 
« lares patrios redibunt cum honore maximo, et tu propediem 
* fies summus Antistes. Cardinalis ipse quodammodo in ere- 
« dulus respondit: Omnia haec , quae mihi praedixeras, nunc 
« videntur mihi prorsus impossibilia, quippe qui cum pauper- 
« rimus et ferme utroque oculo orbus lumine, et iuvenis 27 an¬ 
ce norum. Monachus ait: Nil dubites, obsecro, mi Pont.Reverend.; 
«• audies enim procul dubio me vera praedixisse. Discessitque 
a ille Illustri ss. ac Reverend. praesul laetus aliquantisper , et 
ex quum ad Felsineam civitatem adventasset, extemplo lulius II 
« Pont. Àugusti8simus dedit ei Legationis munera in Felsinea 
« civitate et post interitum Julij II Pont. Max... Anno salutis 
ex Christiane 1513, dum ageret suae aetatis 38 annum, qui post- 
« quam creatus fuit summus Antistes cognomento Leo X, vi¬ 
ce ditque monachum fratrem Seraphicum vera praedixisse, misit 
« ad eum breves literas pontificias ut accederet ad Urbem; vo¬ 
ce lebat enim donare illum viridi galero, quod cum recusaret, 
« Pontifex munifìcentissimus destinavit ei quingentos nummos 
ex aureos, prò eius vita et Monasterii restauratione oportunas l ) ». 
Che anzi in Mantova fosse già dal 3 aprile di quell 1 anno me¬ 
desimo 1512 appare da due lettere inedite di Luca , 1’ una al 
Cardinal Ippolito d* Este, Y altra ad Antonio Constabili, cava¬ 
liere aurato ed uno de' dodici sapienti di Ferrara. Nella prima 
il Gaurico si lamenta delle sue misere condizioni , manda un 
suo pronostico al cardinale, raccomanda certo ex ragazzo » un 
po’ suo parente e parla del disegno formato di recarsi all’Uni¬ 
versità di Parigi. Eccone il testo 8 ) : 

ex Illustrissimo Cardinali Estensi D. Dno Hyppolito S. S. Fer¬ 
ie rariae ». 

« 111.me , Salve quantum cupis. Mando la revolutione de li 
ex pianeti de V. S. 111.ma acciò se possa guardare da le male 

l ) Tractatus astrologicus, f. 19. (Cfr. Opera , t. II, p. 1591). 

*) Arch. Estense di Modena. 
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ce infiuentie et allegrarse de la felicità futura. Item mandarne 
« due cagne levorere: si saranno bone, mi piacerà summamente: 
« sin minus, accepte la mia bona voluntate et servitù. Prae- 
« terea ricomando el nostro ragazo , tamen alquanto parente, 
« a V. S. Ill.ma, el quale essendo grato , seu idoneo , V. S. 
« Ill.ma se digne acceptarlo in lo numero de li altri servitori 
« et ragazi, perchè io non ho lo modo menarlo meco, aven¬ 
te dome deliberato andare quasi disperato a lo Studio de Parise. 
« Non altro. Se potrò cosa alcuna per V. S. Ill.ma, prego et 
<r supplico quella se digne comandarme come ad servulo infi¬ 
ci mo. Ex Man tua, 3 aprilis 1512 ». 

« E. V. D. Ili,me 


Seroulus 

« L. Gauricus infelix vates. » 

Nell’altra lettera conferma press’ a poco le stesse cose l ) : 

« Clar.mo fe Dno Antonio Costabili, aurato equiti et duo¬ 
li decim sapientum iudici iustissimo. Ferrariae. » 

« Dio ve salve, patrone mio honorandissimo. Mando la re¬ 
te volutione del’ Ill.mo nostro signore Cardinale de Esti et due 
« cagne leveriere. Se pare a V. M.tia sia dono conveniente, 
« le potrà fare consegnare a sua Ill.ma S. a ; sin autem, serà 
« in arbitrio de V. S., et prego quella se sforze acconzare per 
« servitore de Sua S. Ill.ma el nostro Laurenzo, ragazo ohm 
« nostro, perchè io ho deliberato andare come desperato in Pa¬ 
li rise, havendo perso el tempo tanti mesi senza alcuna utilità, 
« et non ho lo modo menarlo meco , et tanto più che non è 
« apto a le lettere. Sin autem, S. M.tia lo mande in Bologna 
« a stare con sua madre, et che per nisuno modo debia tornare 
cc in Mantua, perchè non me troverà. Tamen ubicumque sono, 
« manderò quelle cose ho promesso a V. S. Si la Ill.ma S.ria 
a del cardinale donarà alcuna cosa a mi, le voglia fare con¬ 
te signare V. S. a Laurenzo Maria Mantuano, che mi le man¬ 
ce derà dove sarò* Io non so quello che debia altro scrivere a 

>) Ibidem, 
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« V. S. per esser confuso de gran desperaiione , si non che 
«r sempre me recomando a V. S. et a lo IU.mo Cardinale de 
« Esti. Ex Mantua, 30 aprilis 1512 ». 

« Infelix vates vester servolus 
L. Gauricus ». 

Andò poi realmente all' estero o rimase in Italia 1 Sebbene 
io inclini piuttosto alla seconda ipotesi, non ne trovo più traccio 
fino al 1524, quando, come e' pare, a Venezia, pubblicava l’ope¬ 
retta Stellarum Jixarum longitudinea et latitudines earum qua - 
litates rettificatae volvente anno salutis 1500 *). 

II. 

Del soggiorno del Gaurico in Venezia abbondano le testi¬ 
monianze. 

Nel 1525 egli vi diè fuori un pronostico, in feui fra le altre 
cose, era predetta la prossima prigionia del re di Francia. 
Trovavasi allora nella città di San Marco un altro astrologo 
compatriota di Luca, ma geloso della riputazione di lui. « Ma- 
«r theus Tafurius Apulus », ci dice il Gaurico stesso, « erat 
« in mathematica disciplinis et latinis atque graecis litteris 
« praeclarus. Antequam fuisset mentecaptus, quum autem bi¬ 
ci turus fuisset mentis inops de se ipso saepius vaticinabatur... 
« plerisque annis post crapulam et crebras bibitiones efficitur 
« bardus et sui ipsius immemor, nihil ad propositum loquitur, 
« sed verba proffert dissona ». Costui, desiderando acquistarsi 
gran nome, cominciò a dire senza ritegno alcuno essere il 
Gaurico un falso astrologo, perocché il re Francesco avrebbe 
sconfìtto tutti i suoi nemici; in questo senso appunto egli scrisse 
a quasi tutti i senatori di Venezia. Ma allorché la battaglia di 
Pavia ebbe mostrato da qual parte fosse l’esattezza delle pre¬ 
dizioni, il vano Tafuri, per iscampare allo scherno generale, 
dovette pregare il patrizio Lorenzo Orio di condurlo seco in 

! ) Opera , t. I, pp. 136 e segg. 
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Inghiltera, dove andava ambasciatore. Anche là, avendo pre¬ 
detto che Carlo V sarebbe morto fra pochi mesi — mentre in¬ 
vece l’accorto Luca, interrogato o spontaneamente, aveva sa¬ 
puto consolare del mal caduco il principe giovanetto, non an¬ 
cora imperatore l ) — si attirò lo sdegno della regina Caterina 
d’Austria che lo fece mettere in carcere quando fu spirato il 
termine segnato da Matteo senza che alcun male fosse accaduto 
al nipote. Tornato poi a Venezia, e volendo recarsi in Polonia, 
al passo di un fiume negando pagare certo denaro al barca- 
ruolo, fu da lui gettato nella corrente, e fini da ultimo per re¬ 
carsi a Napoli dove si diceva fosse vivo ancora nel 1550 *). 

All’anno seguente 1526, e più precisamente al 7 aprile, ap¬ 
partiene la stampa e dedica a Federico Gonzaga, nuovo mar¬ 
chese di Mantova, di un’ opera in tre libri dal titolo Rerum 
naturalium et dicinarum site de rebus coelestibus di Lorenzo 
Bonincontro da San Miniato. Quest’opera in versi, divisa in tre 
libri, era stata indirizzata in origine ad Alfonso di Aragona 
dal suo autore, astrologo del secolo precedente, vissuto alcun 
tempo alla corte di quel principe e la cui vita era stata molto 
travagliata 3 ). 

Per opera dell’oratore di Francia ristabiliva dipoi le antiche 
relazioni cogli Estensi, e 1* 11 giugno del 1529 scriveva ai prin¬ 
cipe Ercole (II) la seguente lettera 4 j : 

« Ad Illustrissimum Principem D. Dnum Herculem Estensem. 
« Ferrariae «. 

l ) Tract . astrvl. , f. 38. Il Gaurico avrebbe mandato i due dietici : 

Magnus Alexander, Gaesar, Tyrinthius heros , 
sub quorum imperio terra fretumque fuit, 
quo cadis ipse sacro cedderunt, Carole, morbtf; 
sic cadere invicti Caesaris omen babet. 

*) Tract. aste., f. 80 u. 

3) Il testo ristampato in Gaurico , Opera , t I, pp. 1521 e segg. Sul 
Bonincontri e sulle sue disgrazie v. una lettera di Bartolomeo Fazio ad 
Antonio Panormita edita nel mio libro Un nuovo contributo alla storia 
deir Umanesimo Ligure , app. IV, dóc. 7, Genova, Sordomuti, 1892. 

4 ) Arch. Est . di Modena. 
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« Illustrissime Princeps. Salve quantum cupis. Benché io 
« non habia havuto per lo passato servitù alcuna con V. S. 
« 111.ma, nichiio seccius Mons.re R.mo oratore facundissimo de 
« la M.tà del Re de Franza me ha facto pigliare audacia seri- 
« vere a la Ex.tiaVra et offerir la mia servitù a quella ». 

«r Questi giorni passati el prefato Mons.re mi commandò che 
« facesse lo prognostico de la natività de V. S. Ill.ma, et mi 
oc fo data del 1508 a li 4 de aprile a le hore 22, post modum 
« a le 21; si che essendo stato dubioso de la hora, non ho 
« expedito tale vaticinio. Antequam illud aggrediar, voria che 
« V. S. mi faccia dare da lo oratore vostro la hora vera, et 
« subito verà expedita. Tale predinone la mandarò overo por- 
« tarò a la V. S. Ill.ma, perchè mi bisogna andare fin a Siena 
« per alcune mei facendo. Interim offro la mia servitù a la 
« S. V. Ill.ma. Ex Urbe Veneta, xi Junij 1529. 

« E. D. V. Ill.me 


Seroulus 

Lucas Gauricus ». 

Incominciavano frattanto quei rapporti deirastrologo napo¬ 
litano col Cardinal Farnese, poscia Paolo III pòntefìce, che 
dovevano condurre il Gaurico all’apice degli onori. Nell’anno 
stesso 1529, recatosi a Bologna in occasione delia venuta di 
Carlo V e della coronazione imperiale, Luca, a suo dire, pre¬ 
diceva al cardinale Alessandro il papato *)• 

Di ritorno a Venezia, nel 1532 scrivevagli « quatenus lunae 
« defectus ei renunctiare videbatur pleuresim vel apoplexim 
« et in aquis quod vitae periculum ’) ». Due anni dopo, sempre 
nella città di San Marco, pubiicava le Efemeridi dal 1534 ai 
1551, continuando quelle dal 1503 al 1535, in cui, con qualche 
ritardo agli anni 1516, 1518 e 1520 da una parte, tra il 1530 
ed il 1535 dall’altra) aveva indovinato le sciagure di Venezia 
e la iattura di Francia, nonché un pseudoprofeta nel 1530, 

1 ) Lettera al principe Ercole d'Este in data 26 ottobre 1534, cit. infra. 

2 ) Tract. astrol ., f- 21 (Opera, t. Il, p. 1593) 
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cui volle poi identificato col re degli Anabattisti di Munster 
Creato infrattanto pontefice il Farnese, da cui aveva ragione 
di sperar « tanto bene » da poter « stare quieto in la sua ve* 
cbieza », per avergli predetta tanta esaltazione e nel 1529 ed 
ancora recentemente « prima che se ammalasse quel poltrone 
de papa Chimenti » e si entrasse all’ entrata in conclave, nel* 
l’ottobre del 1533 per l'appunto disegnava andarlo a trovare 
a Roma 2 ), e, postosi in via, il 26 chiedeva da Bologna ad Er¬ 
cole d’ Este il soccorso di una cavalcatura o, meglio, del de¬ 
naro per comprarla: nello stesso tempo diceva: « Dubito che 
V. S. Ill.ma « si anderà a Roma, retornare maior maestro che 
« non è, perchè dubito de la morte del vostro genitore (A /- 
a forno I). Sin minus, non passarà de iulio 1535; alioquin erit 
<r dei miraculo adscribendum 3 ) ». Il 12 novembre era ancora 
a Bologna : Ercole d’ Este, diventato Duca di Ferrara per la 
morte del padre avvenuta precisamente in quei giorni, avevagli 
fatto recapitare ICO scudi, dei quali ora il Gaurico ringrazia- 
valo, promettendogli il pronostico per la moglie e pel figlio, e la 
prossima promozione del fratello Ippolito al cardinalato 4 ). Ma 
non tardò a mettersi in cammino, e nell’ aprile del 1535 era 
già a Roma a godere i favori di Paolo III, da cui venne fatto 
suo commensale e cavaliere di S. Pietro *). 

III. 

Stando in Roma nel 1539, Luca Gaurico vi stampò un Trat¬ 
tato di astrologia giudiziaria sopra la natività degli uomini 
e delle donne , in volgare, opera molto rara e di cui io non ho 
potuto veder copia. Tra le opere manca : vi troviamo invece 

T ) Il Prognosticon Ì503-1535, in Opera , t. II, pp. 1572 e segg. l’altro 
a parte. 

*) Tract. astr., f. 21. 

3 ) L'originale neWArch. Est. di Mod ., già segnalato dal Tiràboschi , 
Le., e stampato per nozze Pietro Campori, Modena, Società tipogra¬ 
fica 1879. 

4 ) Arch . Est di Mod. 

5 ) Tract. astr., I. c. 
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un Trac tatua in totam astrologiam predictioam distributus in 
quinque partea *) ed un secondo Tractatua iudicandi con - 
oeraionea annuas, aive revolutionea nativi tatù m aeu genitura- 
rum *) , entrambi in latino, nei quali forse rifuse queir altro 
lavoro. 

Nell’aprile 1543 racconta egli stesso il seguente fatto: « Ho- 
« ram qua iaijcendus erat primus lapis in fundamento iilius 
« edifìtij circa Ecclesiam Sancti Petri, et figurano coelestem 
« supputavit Lucas Gauricus Geophonensis Episcopus; Vin¬ 
te centius autem Campanatius Bononiensis cum Astrolabio in- 
« spexit tempus idoneum, clamitans alta voce: Ecce nunc prae- 
« cise adest hora decima sexta fere completa ab horologio 
« consueto. Et confestim Ennius Verulanus, Cardinalis Alba¬ 
ti nensis Reverendus, stola candida indutus cum thyara car¬ 
ie dinea in capite, coaptavit in fundamento maximum lapidem 
« marmoreum perbelle expolitum et cum stegmate Divi Pauli 
« III Pont. Maximi, et paulo ante pleraque numi amata aurea, 
« argentea atque metallica in memoriam fundatoris Pauli III, 
« ex durissima Farnesiorum familia, Romani Principia et Pa¬ 
ti tricii 3 ) ». In questo passo 1’ astrologo gifunese si dice già 
vescovo, ma egli doveva riferirsi solo al tempo in cui scriveva, 
non a quello di cui parlava , poiché altrove *) afferma che 
Paolo III lo creò vescovo di Civitate nel Regno di Napoli sol¬ 
tanto il 14 dicembre del 1545 « cum proventus 300 ducatorum 
« auri et singulis mensibus decem aureos, et expensas sibi et 
a tribus famulis et duobus mulabus et equo », sebbene egli 
non desiderasse e non volesse accettare da prima tale dignità 
(invitum quodammodo et nihil tale ambientem), 

L’ anno seguente, sempre a Roma, vi pubblicò un lavoro 
Super diebua decretoriia (quoa etiam criticoa vocitant ) Axio - 
mata aive aphoriami grandea utique sententiae brevi oratione 


T ) T. PP- 859 e segg. 
*) T. II, pp. 1374 e segg. 

3 ) Tract. astr, % f. 7. 

4 ) Ibidem , f. 21. 
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comprehensee *), che manca esso pure nell 1 edizione basileense 
delle Opera . È dedicato a Paolo III, e porta nel frontispizio 
il triregno colle chiavi pontificie : sono dodici trattati, in forma 
dialogica, di cui interessano principalmente il secondo che con¬ 
futa il Fracastoro, « cum ausus sit referre criticorum dierum 
causas in humorem melanconicùm », ed il quarto che esamina 
un trattato del famoso Lucio Belianzio senese. Due versi finali 
esaltano di nuovo il papa : 

Tertius ex alto deeoendit Paulus Olyrapo : 
ut pius hic terra», Iuppiter astra regit. 

Nel 1550 egli riceveva la dedica di una elegia c religiosis¬ 
sima » De Chris ti die natalicio da Giorgio Sabino di Wittem- 
berga *), ma era costretto a rinunziare al vescovato, forse per 
cagione di quegli Zoyli, cui alludeva Antonio Musso 3 ). Passava 
allora a Venezia, dove lo troviamo nel 1552 e donde il 30 lu¬ 
glio di detto anno inviava al Duca di Ferrara il seguente pro¬ 
nostico, che credo inedito 4 ). 

t Air IU.o et Ex.o Sig. et Padrone mio osser.mo il Signor 
« Duca di Ferrara.)— Ad Ill.mum Herculem II, Ferrariae Du- 
« cem Augustissime» ». 

c Vertente anno Virginis Parlus 1552, qui terminabitur 23 
« februarij 1553, Venus regina in fìnibus Martis, licet per quin- 
« tam annua (sic) conversionis progrediate Nodus Austrinus 
« cum Marte et Falcifero in sexta eiusdem voluminis statione 
« quam aegritudinibus, senis et bestiis deputarunt Arabes, Ge- 
« nethliaci, et ex nostralibus Neoterici; item Luna in eodem 
« maligno caeli contubernio, Sol non procul ac ordine occiduo, 
« Stilbon quoque in septima, et denique horoscopus sui scha- 
« matis (afe) Natalicij in fovea planetarum ; ab calendis sex- 
« tilibus 1552 ad medietatem quintilis 1553 Carolo Cesari quinto 

*) Un esemplare nella Nazionale di Torino. 

*) Tract. astr ., t 82. 

3 ) Vedi sopra, p. 1. 

4 ) Arch. Est. (ossia di Stato) di Modena. 
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« omnimodam vitae, et quorundam regnorum suorum iacturam 
« denuntiare videtur; alioquin Dei altissimi miraculo ascriben- 
« dum erit. 

« Pasquini Romani prophetia ad Carolum V ». 

« Quae tibi praestiterat ni mio fortuna favore 
« traddidit arbitrio, Carle, regenda suo, 
a ut si illud per te coleretur iusque piumque, 

« servaret stabili remque decusque pede. 

« Nunc eadem te certa fugit, videtque vagantem, 

« et properat varia vertere cuncta Rota. 

« Est breve tempus opus male facti, suspicit omne 
« aevum, quod nitida fulget ubique pede. 

« De Ferdinando Romanorum Rege ». 

« Ferdinandus, Romanorum Rex, Carolo eius fratre ciemen- 
« tior, labente anno humanati Verbi 1554 , cuius initium erit 
« X* die martij, finis autem 9 eiusdem mensis 1555, ad hosti- 
<c les manus detrudetur, vel a suo dominio profiigabitur, aut in 
« aliquo oppidi sui castello munitissimo obsidetur, tamque in 
« custodia non prorsus libera deputatus. Interea vitato ducet non 
« satis opulentam ». 

« De Enrico Gallorum R. christianissimo et augustissimo ». 

« Ingruet horrendo Mavors licet impius ex se 
« Et Bellona graves misceat usque minas ». 

« Nihilotamen minus infra ultimam medietatem augusti et sep- 
« tembris 1552 et calendas aprilis 1554 in Italiae tractu absque 
« aliqua sanguinis effusione, Enricus Rex Christianissimus et 
« Augustissimns, ni volet terga fugientibus dare, publicos hostes 
« funditus pessundabit et eorum insolentiam atque tirannidem 
« exterminabit, regnorumque suorum fìnes dilatabit, quippe qui 
« facile admodum, fatis ita iubentibus, Lyguriam, Insubriam, 
« Ethruriam et Regnum Neapolitanum sub suae M.tis Dominio 
« et legitimis quibusdam priscis possessoribus redigere poterit, 
« non sine ingenti populorum atque nobilium laetitia, et hono- 
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« ribus amplissimi suae Maiestatis. Itinera tamen aquea viden- 
« tur infausta, et ab equis (sic) nonnihil impedimenti et lachri- 
« mulis ex oculo sinistro fluentibus. 

« In literis et nuntiis huc i)|uc destinando infortunabitur. In- 
« clitissima Uxori suae et alicui ex liberis erit fortuna noverca. 

« Ex urbe Neptunea, die XXX iulij MDLII ». 

« Lucas Gauricus Geophonensis Episcopus 
. « Civitatensis Servulus ». 


IV. * 


Fu pure a Venezia, e nel 1552, che pubblicò il Gaurico l’opera 
sua oggidì più interessante, cioè il Tractatus astrologicus in 
quo agitur de praeteritis multorum hominum accidentibus per 
proprias eorum genitura* ad unguem examinatis. Da questo 
scritto del Gaurico si ricavano, come fin qui si è potuto vedere, 
molte notizie sulla sua vita, e non solo sulla sua, ma su quella 
ancora di molti altri insigni uomini dei secoli XV e XVI. Vi 
troviamo notizie, fra gli altri, di Alessandro Achillini (fol. 58 0 .), 
Marc’ Antonio Sanudo (f. 63 o.), Giano Parrasio (f. 67 r), Gio- 
van Battista Aquilano (f. 68 r), Tyresio Foscarari (f. 70 r) , 
Francesco Maria Molza (f. 72 r) , Romolo Amaseo (f. 72 0 .), 
Andrea Alciato (f. 73 r), Leandro Alberti (ff. 73 0 . 74 r), G. 
B. De’ Benedetti (f. 76 r), e di parecchi musici di quel tempo 
( ff. 80 e segg. ). Del Trapezunzio ci fa sapere che si occupò 
di astrologia (f. 61 0 .) , di Giovanni Regiomontano determina 
la morte di peste in età di 51 anni, 5 mesi e 12 giorni (f. 62 0 .), 
di Ermolao Barbaro scrive che mori di 66 anni, a sed tamen 
« nomen in orbe viget » (f. 63 0 .) l ) 9 del Poliziano ripete la 
notizia: « Ex veneni potione sibi mortem conscivit » (f. 64 0 .). 
Curiosi ed importanti i dati su Camillo Querno che rappresenta 

T ) Cfr. contro Zeno, Yors ., t. ir, p. 350, e Cicogna, hertz., t. IV, p. 619. 
Può tuttavia intendersi, forse, « morto da 66 anni », sebbene anche così 
vi sia un errore (66 anziché 59). 


1 1 
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« obesus, ventrosus, qui iurabat se edidisse in honorem beali 
Dionysii versus heroicos circiter septigenta miilia » e dotato d^ 
Leone X di nove aurei al mese ( f. 66 o. ) 4 ). Di Filippo Be- 
roaldo il giovane ci fa sapere clip mori nell' agosto del 1518 
in età di 46 anni e 2 mesi circa (f. 67 r.), ciò che ne deter¬ 
mina la nascita nel 1472 *), di Camillo Paleotto che il 21 luglio 
1530 « vel circiter » (f. 68 o.-69 r), di Francesco Florido Sa¬ 
bino che a Parigi, di veleno e dissenteria (f. 76 e.) 3 ), ec. 

Per dare un saggio più preciso dell’ importanza storica del 
Tractatus astrologicus di Luca riferirò per intero alcuni arti¬ 
coli che ci dànno notizia di sue relazioni con illustri letterati o 
giovano a meglio far conoscere alcuni ragguardevoli personaggi 
di cui sono scarse altronde le notizie. Di Pietro Pomponazzi egli 
racconta dunque « Erat pusillus corpore, homuntio (sic) quo¬ 
ti dammodo nasus ex Sole et Mercurio in imo coeli, pulchra 
« facie, capite magno; gestabat infulam in occipiti capitis ver¬ 
te gente, facetus, philosophus egregius. Patavii profitebatur phi- 
« losophiam ordinariam, concurrens Antonii Francazani, dein 
« Bononiae Achillini et Suessani, et scripsit contra eumdem 
« Augustinum Suessanum duos libros de immortai ita te animo- 
« rum. Duxit treis uxores, uti Lucas Gauricus ei predixerat; 
« et ipse saepius dicebat: Iam tertia ducitur uxor. Et nunquam 
« habuit nisi unicam fìliam, deditque in dotem duodecim miilia 
« ducatorum. Òbiit senio confectus » (f. 57 ) 4 ). Di Battista Spa¬ 
gnolo da Mantova: « Frater Baptista Hispanus(carraelita, poeta), 
« parvae et modicae staturae fuit, carmelita monachus et poeta 
« non obscurus. Ipse iurejurando affirmavit Gaurico dum ©sset 
« Mantue quod in Hispaniae sex ultimos libros Fastorum Ovi- 


1 ) Sul Querno v. lo studio del Girardi, in Rass. Pugliese, t. Ili, pp. 24 
e segg. e pp. 54 e segg. 

2 ) Gfr. Fantuzzi, Scrittori bolognesi , t. II, p. 136 e segg. 

3 ) Cfr. Sabbadini, Vita ed opere di Francesco Florido Sabino, in Giom . 
Stor . lett . it., t. Vili, pp. 333 e segg. 

4 ) Fiorentino, Pietro Pomponatti , Firenze, Successori Le Monnier, 
1868. Sulla morte cfr. Cian, Nuovi documenti sul Pomponazzi , Venezia, 
Visentini, 1887, per Nozze Renier-Campostrini. 
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t dii Sulmonensis habebat. Ego certus suoi illuni fuisse men¬ 
ce titano, quum tanto tempore nullibì fuerint reperti », conchiu¬ 
dendo che mori in età di 69 anni ed 8 mesi circa ( f. 63 ) *). 
Più notevoli ancora gli articoli su Paride Ceresara, egli pUre 
astrologo e poeta : « Paris de Cesarijs (sic) Mantuanus , erat 
r facie et barbitio rufus , procerae staturae , sed proportiona- 
« tus ; ex love in horoscopo cum Marte ditissimus et locuplex ; 
« habebat aedes regias; ingeniosus, legum professor, in litteris 
« latinis et graecis eruditus. Quum senectutis limina fuit in- 
« gressus, incepit dare operam astrologiae et supputabat do- 
« mos celestes per gradus aequales, et quidem rurali ter, cuius 
« vestigia immitantur Ioan. Schonerus et Cardanus (f. 65 v.) *) »; 
sul Tebaldeo : « Antonius Tibaldeus, Ferrariensis patricius, in 
« sermone latino et lingua vernacula fuit poeta clarissimus; 
» prò uno epigrammate endecasyllabo in laudem Leonis Pont. 
« augustissimi habuit dono quingentos aureos. Erat venustus, 
« alta© staturae, sed egregie proportionatus, dives, locuplex ; 
« Ferrariae habebat palatium regifìcum. Obiit Romae anno 1537, 
« aetatis suae 74, illic et completa die Veneris in qua venit 
« in lucem , ex febre venenosa cum ventris profluvio , quod 
« horoscopi directio ad caudam denuntiabat (f. 65 r) 3 ) », e, fi¬ 
nalmente, sul famoso Fabrizio Maramaldo : a Fabricius Mara- 
« maldus Neapolitanus. llle Maramaldus saepe fuit inclitus Du¬ 
ce ctor strenuus; in capite, facie et spatula passus fuit vulnera 
4 ex scloppo; 1522, in prima Martis hebdomada interfecit uxo- 
« rem, ex Marte in septima. Anno eodenr, Augusti 3 die, in 


*) Gfr. il mio lavoro. Un poeta beatificato , schizzo di Battista Spa¬ 
gnolo da Mantova , Venezia, Fontana, 1892. 

*) Come poeta v. U. Rossi, Commedie classiche in Gazzuolo negli anni 
1501-Ì507 , in Giom . Stor. lett. it, t. XM, pp. 310 e segg.; come astro¬ 
logo, il mio lavoro Bartolomeo Manfredi e V astrologia alla corte di 
Mantova , p. 40, Torino, La Letteratura, 1891. Il passo del Gaurico fu 
già adoperato da parecchi. 

*) Sul Tebaldeo, fra i più recenti, Cian Una baruffa letteraria alla 
corte di Mantova , in Giom. Stor . lett. it. } t. Vili, pp. 387 e segg., e 
Flamini, Jacopo Corsi e il Tebaldeo , ibidem ì t XVII. pp. 391 e segg. 
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a ci vitate Mantuana, in conflictu duellico , equester interiecit 
<( comitem Corriti Carraphae. In bello universali plus quam cen- 
« tum peditos interfecit. Anno aetatis suae 51 cum diebus 17, 
« ex febre phlegmatica, sive melancholica, morti occubuit, ex 
« directione horoscopi ad tetragonum Saturni (f, 55) 4 ) ». 


V. 

A* 27 di settembre del 1554 l’astrologo gifunese scriveva da 
Bologna al Duca di Ferrara una lettera in cui parla della edi¬ 
zione che un tedesco voleva fare delle tavole astronomiche di 
Giovanni Bianchini a ). Che facesse dipoi non sappiamo: molte 
opere di lui si hanno, oltre le ricordate, fra cui un Libellus isa - 
gogicus di grammatica italiana o latina 3 ); uno scritto De odo 
liberali et laude bonarum artium , diviso in tre libri in forma 
di dialoghi tra il fratello Pomponio ed il modenese Sante Pa¬ 
iono, fisico, e dedicato al cardinale Tiberio Crispo 4 ) ; un De 
illustrium poetarum auctoritatibus aureus liber *) , e, final- 


*) Oltre i lavori del Luzio e dell'Alvisi, cfr. Vassallo, Fabrizio Ma¬ 
ramaldo e gli Agostiniani in Asti, Torino, Stamperia Beale, 1889. Poi¬ 
ché mi si presenta ['opportunità, aggiungo qui un' importante comuni¬ 
cazione sul Maramaldo in rapporto con Asti. È un passo finora sfug¬ 
gito a tutti dei libro Sommario della causa in giudizio di revisione 
vertente dinanzi la R. Camera de* Conti tra il sig. vassallo Francesco 
Andrea Romagnano di Virle ed il R. Patrimonio , p. 225, Torino, Stam¬ 
peria Reale, 1759, in cui si legge : « 1526, 3 marzo. lustramento ro¬ 
gato al notaio Secondino de* Casali e da questo tabellionalmente sotto¬ 
scritto, in cui il sig. Antonio de' Marchesi di Romagnano . . . espose al 
sig. Fabrizio Maramaldo (sic) Colonnello delle truppe cesaree in Italia 
e governatore di Asti per detta S. M, Cesarea etc. ». 

*) La lettera fu già citata dal Tiraboschi colla data 28 settembre come 
esistente nell’ Arch. di St . di Modena . Ora si trova nella Biblioteca E 
stense della stessa città. 

3 ) T. Ili, pp. 1783 e segg. 

4 ) T. Ili, pp. 1833 e segg. 

5 ) T. Ili, pp. 1831 e segg. 
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mente, tre dialoghi De vera nobilitate et eias laude ; il primo 
fra Pomponio Gaurico e Calfurnio; gli altri due traCalfurnio 
e Plinio *). 

Secondo i suoi biografi, Luca Gaurico morì nel 1558. 
Bra(Piemonte) 4 marzo 1892. 


i) T. Ili, pp. 1882 e segg. 
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